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Analisi Bankitalia sul settore dei servizi: con meno vincoli maxi-crescita in tre anni

Più concorrenzavale 5punti di Pil
Fabio Carducci
ROMA

Cinque-sei punti di PiI in tre
anni, ilnel lungoperiodo. Consu­
mi privati in crescita dell'8%, in­
vestimenti del 18%, esportazioni
in forte aumento, con una robu­
sta spinta all'occupazione (8%) e
contemporaneamente ai salari
reali (12°/0). Non è il paese di Ben­
godi, cantato da Boccaccio e mi­
racolosamente sfuggito alla crisi
globale, ma l'Italia dopo la rifor­
ma-rigorosamente a costo zero­
proposta da tre economisti di
Bankitalia. Basterebbe unpo' più
di concorrenzanei serviziattual­
mente meno espostiallacompeti~
zione internazionale: commer­
cio, trasporti e comunicazioni,
credito e assicurazioni, costru­
zioni, elettricità,gas, acqua, hotel
e ristoranti. La maggiore concor­
renza condurrebbe a riduzioni
deiprezzi,maggiori livelli ehcon­
sumo, di occupazione e di investi-

mento.A simularne gli effettima­
croeconomici sono stati Loren­
zo Forni, Andrea Gerali e Massi­
miliano Pisani, in un workingpa­
per appena sfornato da Via Na­
zionale ("Macroeconomic ef­
fects of greater competition in
the service sector: the case of
Italy"). Le cui argomentazioni
non sonodirettamente attribuibi­
li (comerecita il consueto disclai­
mer) «alla Banca d'Italia o ai suoi
vertici», ma èerto sono in perfet­
ta sintonia con le tesi sostenute
dal governatore Mario Draghi in
molte occasioni pubbliche.

Il paper non prescrive una cu­
ra "lacrime e sangue" aspese del­
le aziende dei servizi, alcune già
sufficientemente provate dalla
crisi. Ipotizza però di aumentare
gradualmente la concorrenza
quanto basta per ricondurre l'at­
tuale margine di profitto del 61%
- record tra iPaesi Ocse - alla me­
dia dell'Eurozona, che è del 35

per cento. Un livello pur sempre
doppio rispetto al 17% rilevato
nelle imprese che producono be­
ni e servizi esposti alla concor­
renza internazionale. Il margine
record dei servizi "protetti" è re­
so possibile da barriere all'entra­
ta, regolamentazioni dei prezzi e
limitazioni alle forme d'impresa.
Questi dovrebbero essere perciò
gli assi portanti della deregula­
tion. Gli autori lasciano natural­
mente aipolicy-maker larespon­
sabilità di definire in concreto gli
interventi, ma sottolineano che
siavrebbe anche un effettopositi­
vo sul welfare, pari al 3,5 per cen­
to (misurato in termini di consu­
mi aggiuntivi).

Per fare un confronto la ricer­
ca simula, con lo stesso modello
economico (affine al Global
Economy Model del Fmi), an­
che l'impatto di un aumento del­
la flessibilità e di una conse­
guente riduzione dei margini
nel mercato del lavoro. I risulta-

ti sarebbero analoghi, ma con
una cruciale differenza: i salari
reali, invece di aumentare del
1Z%, si ridurrebbero delz,9 per
cento. Di qui il suggerimento di
attuareprima o contestualmen­
te la deregulation dei servizi,
per migliorare la "praticabilità"
della riforma del lavoro in termi­
ni di consenso politico.

Tra il dire (economico) e il fa­
re (politico)·c'è di mezzo il mare,
e la crisinon aiuta. Lo sanno bene
PierLuigiBersani, padre delle ul­
time "Ienzuolate" liberalizzatrici
o ilpresidente dell'Antitrust An­
tonio Catricalà, che ha recente­
mentecontestato l'impermeabili­
tàdelle professioniaognideregu­
lation. Ma il paper di Bankitalia
contribuisce a dimostrare che la
posta in gioco, in tempi in cui si
lottaperunacrescitapositiva nel
Z010, è notevole.

www.bancaditalia.it/
pubblicazionijecono/temidi
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